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5. Pomeridiana! 
...l'onorevole relatore riferirà intorno al coor-

dinamento, ove occorra, e nei limiti del coordi-
namento, a forma del regolamento; quindi si pro-
cederà alla votazione a scrutinio segreto del di-
segno di legge. 

Rimane poi inteso che Tordi ne del giorno sta 
come la Camera lo ha già deliberato. Domat-
tina, alle 10, seduta pubblica, con la discussione 
del disegno di legge relativo al servizio telefo-
nico; alla due, prima lettura del disegno di legge 
relativo ai provvedimenti per la città di Roma. 

Toposla per me del giorno. 

a.. 

Marín. Chiedo di parlare. 
Presidente. I l a facoltà di parlare. 
Mariti. C 'è una legge la quale pare abbia la 

iettatura... {Ilarità). 
Presidente. Il vagantivo? 
Marín. "Il vagantivo, "che non si nomina senza 

sollevare le risate della Camera. 
Secondo le dichiarazioni fatte dal ministro di 

agricoltura e commercio, questa legge doveva es-
ser discussa subito dopo i bilanci. Ed io mi sono 
acconciato al desiderio del ministro il quale ha 
dichiarato che questa legge gli stava sommamente 
a cuore. Ho anche la parola del presidente del 
Consiglio dei ministri, il quale ha dichiarato che 
la C amera non andrà in vacanza, senza che prima 
questa legge sia discussa. Ora, desidero di sapere 
se e quando la discuteremo : poiché io non voglio 
avere alcuna responsabilità, qualora la Camera 
sia sciolta e la legge del vagantivo non ancora di-

Presidentò. Il disegno di legge di cui Ella parla 
è inscritto nel numero 5 dell'ordine del giorno, 

Marín. Bene; ma adesso sento parlare della 
legge sui telefoni,.. 

Presidente. Per la seduta mattutina. 
Riàrsiti. Allora domanderei che la legge sul va-

gantivo venisse anche essa posta in discussione 
nelle sedute antimeridiane. 

Presídante. Subito dopo i disegni di logge che si 
riferiscono al ministro della pubblica istruzione. 
Se il ministro acconsente... 

Giolitti, ministro del tesoro» Chiedo di parlare, 
Presidente. Parli pure. 
Gì o* itti, ministro del tesoro. Faccio osservare 

che all'ordine del giorno delle sedute antimeri-
diane è iscritto un disegno di legge urgentissimo, 
P Q r la ricostruzione di parte del palazzo del 
Broletto. Si tratta di una parte del palazzo della 
Intendenza di finanza di Milano, che deve es-

sere demolita par i lavori che fa il municipio ; e 
occorre ricostruire il muro perchè non possono* 
lasciarsi aperti gli accessi all 'Intendenza ed alla 
Tesoreria. 

Del resto, trattandosi di un disegno di legge, 
il quale ora. vien trasportato alle sedute mat tu -
tine, mi 'parrebbe logico e conveniente che pren-
desse l'ultimo posto. 

BOSSI li, ministro dell'istruzione pubblica. Prego 
la Camera di non mutare l 'ordine del giorno della 
sedute antimeridiane per quanto concerne i à i -
segni di legge che mi r iguardano. 

E mi limito a questo. Se la Camera vuole che 
gliene spieghi la ragione... 

Voci. No! no! (Segni di impazienza). 
Presídante. Se dunque l'onorevole Mar in si li-

mita a domandare che il disegno di legge sul 
vagantivo passi nelle sedute antimeridiane... 

Ilarin. Ma il Vagantivo non ci guadagna, anzi 
ci irete. 

Presidente. Io non so che cosa dirle. Faccia 
la proposta che credo: io la porrò a partito. 

Mario» Ebbene, allora propongo che passi allo 
sedute antimeridiane. 

Presidente, Dunque l'onorevole Marin propone 
che il disegno di legge per u abolizione del Va-
gantivo nelle Provincie di Venezia e Eovigo „ 
sia posto nell'ordine del giorno delle sedute an-
timeridiane, dopo quelli che già vi sono iscritti. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, la 
proposta s'intende approvata. 

(E approvata). 

Svolgimento eli interrogazioni. 
Presidente. Annunzio alla Camera due domande 

d'interrogazione. L 'una è degli onorevoli Filì-
Astolfone e Gangitano all'onorevole ministro del-
l 'interno : 

u I sottoscritti domandano d ' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno sugli scioperi degli 
zolfatai nel primo circondario della provincia di 
Girgcnti, sui deplorevoli disordini cui diedero 
luogo nel comune di Fava ra e sui provvedimenti 
presi dal Governo per assicurare la pubblica 
tranquillità. „ 

L'al tra dell'onorevole L a Porta anche all'ono-
revole ministro dell' interno, è la seguente : 

a II sottoscritto chiede di rivolgere una in-
terrogazione all'onorevole presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno sugli scioperi e sui di-
sordini avvenuti in Favara provincia di Gir -
genti. „ 


